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L'incidente Prinetti-Griolitti nella Seduta di Venerdì 3 corrente 

IL TESTO DEI DISCORSI PRINETTI 
I l n o s t r o cofr ispondento r o m a n o ci 

. invia - priuii;?ia di «ui i io t to r i , gli 

•saranno graf i - il r esoconto testuale 

'de l la bu r r a scosa s e d u t a del lo scorso 

'V'enerdj alla Camera , pe r quel che 

- r iguarda l ' inoid .enta Prinett i-Grioli t t i . 

• D-i e.sso, l eggendo i mag i s t r a l i di­

scorsi d e l l ' o n o r . P r i n e t t i e t u l t o l 'an­

d a m e n t o del d iba t t i to , i le t tor i p o t r a n n o ; 

c o n s t a t a r e come il n o s t r o co r r ì spon - ' 

d e n t e fesse ne l varo uegnalandooi il,( 

successo de l l ' ono r , P r i n e t t i , e cornea 

.fossero in e r r o r e q u a n t i a t t acca - | 

r ono l 'egregio d e p u t a t o l o m b a r d o . j 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'on. Pri­

netti. 
Princlli. La Camera comprenderà come, in 

unargomento cosi doloroso per tutti noi e 
più doloroso nncira per chi, come me, siede 
sii quésti banchi, non mi senta di fare un 
lungo discorso; non ho, nell'obietto che è in­
nanzi al voto della Oatner,i, che una semplice 
dichiarazione da fare. 

Io voto in fevore ali,a domanda di autoriz­
zazione a procedere, aggiungendo il caldo e 
sincero augurio che da quelhi procedura ri­
sulti pura la figura e la riputazione del nostro 
ooiiegai 

Voce: Lo de-siderierao tutti. 
Prinetti. Ma,poiché hp facplti di parlare 

mi fo lecito di richiaiuarQ l'attenzione della 
Oarnera e del Governo sopra considerazioni di 
un ordina meno personale. Io vorrei indurre 
la Camera ed il Governo a ponderare bene 
se non conve.nga di far ritorno sulla delibe­
razione che (3 stata presa di differire a 3 mesi 
ogni proposta d'inchiesta parlamentare {com­
pienti). Oggi, !a condiziono delle cose parmi 
diversa da quella di sabato scorso. 

• Voce. È vero. 
Prinetti. Noi ci troviamo dinanzi ad un pro­

cedimento ohe colpisce un collega nostro, ci 
troviamo dinanzi ad una deposizione di impu­
tato, ohe ha gettato tutta un'onda, tutto un 
turbinio di sospetti e di accuse. Ieri l'on. Di 
Eudinì ha presentato una mozione adìnchè .sia 
esaminata la condotta sua di capo dei Oo~ 
verno di fronte ad alcune affermazioni contp-
nute in un interrogatorio dì Tanlongo. Oggi 
l'on, Orispi, con una sua lettera al presidente 
dèlia Oarnera, ribatte, respinge, per quanto lo 
oonilerne, codesta accusa. 

Ma rendetevi conto, o signori, di lutto quel 
cumulo di voci false e calunniose che fanno 
il giro d'Italia (rumori) e pensato se, non sia 
diritto nostro, della Camera, dirò di piii, se 
non sia dover nostro il provvedere alla difesa, 
alla tutela completa delle nesti'e riputiizioni. 
{Cornmanti). 

Un'inchiesta parlamentare, o signori, ha 
due uflici.' quello di colpire i colpevoli, se ve 
ne sono, e quello anche di mettere in chiaro 
lo reputazioni illibate e di metterle al coperto 
dalie offese e dalle calunnie. 

In una parola una inchiesta parlamentare, 
onor. Oolleghi," non creerebbe lo scandalo, ma 
avrebbe forza di limitarlo e di circoscriverlo. 
"Voci dal carcere» ha detto, uno di questi 
giorni, l'on. Presidente del Consiglio. Ma io 
mi fo,lecito dopiandare a Ini se non sia pure 
Una voce del carcere quella ohe ha dato orì­
gine alla domanda di autorizzazicine a proce­
dere, sulle quali siamo chiamati a deliberare. 
[Commenti). 

Presidente. Prego di far .silenzio .( 
Prinetti. Purtroppo, in questa materia, è 

dal carcere che vengono le voci e false e vere, 
ed ò compito dell'autorità suprema tra esse il 
dìscernere. 

Si è detto dai banco del Governo che l'au-
toriià giudiziaria, farà luce piena ed intera, 
tale da soddisfare quella sete di verità ondo 
siamo afflitti noi tutti, onde è, afflitta tutta 
l'Italia. Mi consenta, onor. Presidente del Con­
siglio, di dirle che questa sua aflermazione n,i 
pare armai smentila dai fatti. Innanzi tutto 
«ella .stampa, nella pubblica opinione, mi dmde 
ildirlo, non si risparmia e non senza fend 

'", '• .'" i " " ' " "'*'*"" <" 1"slla istruttoria 
e'Odiziale i\ cui Ella ha parlato; non si n-

.sparmia, perchè, tion so per quale ragione, si 
è voluto che lo perquisizioni, che lo indagini 
iViKSei'o fatte dalla per"-ona che, certo, a nor­
ma di Codice, vi era meno designata, [Com­
menti). 

Lo ha già detto l'on. Oomandini, e l'ho già 
detto io, onor. Colleghi : l'opera dei guardasi­
gilli è stata, a mio avviso, non completamente 
conforme alle sue parole. [Continuano i com­
menti) • 

Presidente. Prego di far silenzio! 
Prinetti. Mi sia lecito tornare, un istante, 

su codesto argomento. 
L'articolo 2 della legge che regola le attri­

buzioni degli ufficiali ed agenti di pubblica si­
curezza, dice : 

« Gli ufflciali di pubidica sicurezza, eccet­
tuati i questori, sono ufHciali di polizia giudi­
ziaria». 

Ora, io domanda all'onorevole presidente del 
Consiglio ed all' onorevole ministro guardasi­
gilli ; per quali ragioni, in una città che è la 
capitale del' Regno, dove il Governo aveva a 
sua di.sposizione quanti magistrati voleva, dove 
aveva a sua disposizione quanti delegati ad 
ispettori di pubblica sicurezza poteva deside­
rare, si sia designato a compiere un ufllcio, 
che è ufficio di polizia giudiziaria, un uomo 
che, per disposizione di leg^e, ne è precisa­
mente escluso? 

Potrà essere legale l'opera voiitra, ma, cer­
to, permettelemi di dirvelo, pecca di inoppor­
tunità [movimento al banco dei ministri). 

Ma v'ha un'altra ragione, onorevole presi­
dente del Oonsiglio, per la quale la istruttoria 
giudiziaria non basta. All'infuori dei lattiche 
ò chiamata ad appurare la ispezione ammini­
strativa, all' infuori delle colpe ohe è chiamata 
a colpirò ristruttoria giudiziaria, vi è tutto un 
altro ordine di responsabilità, che sfuggono, 
sia all'azione amministrativa, sia a! Codice pe­
nale, e che pur sono egualmente riprovevoli 
dinanzi alla morale, dinanci alla coscienza po­
litica del paese. Non voglio ripetere nessuno 
di questi fatti, che credo falsi e calunniosi, che 
hanno percorso, in questi giorni, lo colonne di 
tutti i giornali italiani ; non voglio ripeterli, 
perchè siccome dietro a ciascuno di questi fatti 
v'è un nome più o meno supposto, non voglio 
venire a riportare in quest'Aula le insinuazioni 
e Io calunnie. 

Ma ve n ' è uno tra questi fatti intorno al 
quale la luce deve essere ricevuta, e non è 
fatta ancora. 

Onorevole presidente del Consiglio, due vol­
te, ormai, in quest'Aula, vi è stato chiesto se 
alla Banca Romana o mi altro Istituto d'emis­
sione avete attinto fondi per la campagna e-
lettorale {Oli! oìil a s-inf-f-ry — rumori). E 
voi avete risposto con la negativa la più as­
soluta. Puro sn tutti i giornali d'Italia questa 
voce venne di nuovo riportata [O/il o/il). Ed 
un giornale che non è certo l'ultimo della ca­
pitale dal Regno ristampa ogni giorno questa 
accusa contro la quale voi avete data una 
smentita assoluta. Ma non comprendete, ono­
revole Presidente del Consiglio, che anche le 
vostre smentite non valgono più? (Vivi ru­
mori a sinistra). 

Nioalini. È il suo giornale. 
PrinelU. Onorevole Niccolini, di giornali 

non ne ho assolutemente, non solt), ma nel 
giornale a cui ho alluso, ed in cui scrivono 
molti amici miei, non ho alcuna ingerenza di 
ordine materiale [Commenti e rumori a si­
nistra). 

Le sue smentite, onorevole presidente del 
Oousiglio, alle quali, per mio conto, sono di-

,sposto a prestare pienissima fede, non bastano 
più contro l'eccitc'ìmento della pubblica opinio­
ne, cantra tutta quest'onda di sospetti e di ac­
cuse. Ella stessa, onorevole Presidente del Oon­
siglio, dovrebl)e chiedere ad un'inchiesta par­
lamentare, che è la più alta manifestazione 
del potere legislativo, di esaminare la sua con­
dotta, come l'ha chiesta l'onorev. Di Rudinì, 
come oggi si è mostrato disposto a chiederla, 
nella sua lettera, l'onorevole Crispi. 

Ed ora mi sia perme.sso di salire ad un or-
dna di oonsiderazioni molto obbiettive e molto 
alte, considerazioni delle quali Ella, onorevole 
(Siolitti, ini ha fornito l'esempio nel suo di­
scorso di venerdì, - In quel discorso Ella si è 
preoccupato, con molto acume, con molto cri­

terio, delle difllcoilù che incontrerebbero i suol . 
ovenluali successori. È ce^t'imoVite il suo un | 
pensiero allo di uomo di Sitato, è un pensiero 
che prima di Lei nessun presidente del Con- . 
sigilo, nemmeno il conte di Cavour, ha inani- ; 
festato da quel banco. i 

Ma il suo di.scor.so permette a me di esa- | 
minare le diflleoltà ohe cicondano Lei, e di j 
esaminare X-Ì il Ministero sia in condizioni di ( 
f'dompiere all' uPIcio precipuo suo, che è di 
governare e di dirigere il paese. E tanto più 
di governarlo e di dijdgerlo, in quanto più 
sono gravi le diflleoltà che si presentano nel 
momento ohe noi attraversiamo. Quali queste 
dittìcoltà siano, farei perdere tempo alla Ca­
mera esponendole. Olii di, esse l'onorevole 
presidente del Consiglio ha fatto l'esposizione 
la più accurata e piti precisa. 

Ora onor. Oiolitti, si sente Ella in condi­
zioni di affrontane e dì vihóbrle ? Ella che, 
al 20 dicembre, era disposta ad as.sumere in­
tera la responsabilità del silenzio, che; al 20 
dicembre, a ohi si permetteva di elevare dubbi 
sulle condizioni della Banca Romana, fece di-
ohisrazionl cosi lassative e conì chiare che 
noi tutti ricordiamo. Ella ohe ha giustificata 
la nomina del conim. Tanlongo a membro 
della commissione di sorveglianza del debito 
pubblico con queste precise parole ; del senno 
di poi sono piene le fosse, si sento Ella come 
primo miaistro in condizione di affrontare 
ques e diflleoltà? {liumori) Si sente Ella 
In condizioni di risolvere i problemi bancari?.. 
[Bamori a sinistra interruzioni)^ 

Presidente. Facciano silenzio ! 
Prinetti. Ella che, durante la questione di­

battuta quattro giorni, di Banche e di cre­
dito, ba avuti i suoi colleghi del tesoro e del 
commercio eoH.«!gnati al p-''ji5Ìo i {Rumori 
a Sinistra). "inr^. 

Grimaldi, ministro del tesoro interim 
delle finanze. [Con fona). Consegnati ai 
silenzio mai ! 

Prinetti. Avete parlato forse ? (Rumori 
vivissimi a Sinistra). 

Locava, ministro di agricoltura e com­
mercio. Ila risposto il presidente del Con-
sigiio. , . 

Prinetti. In tutta questa discussione non 
una parola è uscita dalla vostra bocca, [liu­
mori a sinistro). 

Voci. Ha parlato ,il presidente del Consiglio. 
Prinetti. Ed ora ho finito. Aspetto dunque 

dall'on. Giolitli che mi dichiari se si sente di 
avere sufficiente forza a prestigio per gover­
nare e por vincere le diflleoltà che turbano 
il paese. [Sumori a sinistra - Bene a destra). 

A questo discorso l'on. OioHtti ha risposto: 
L'on. Prinetti mi ba fatto rimprovero per 

aver parlato io solo a nome del colleghi ; eb­
bene, faccio osservare all'on. Prinetti che par­
lai io solo per la ragione che si trattava di 
questione politica e non tecnica. 

Anzi a chiunque alluse a questioni tecniche 
risposi che di queste se ne sarebbe discusso più 
innanzi. 

Io, dei resto, ero pienamente d'accordo coi 
miei colleghi. 

L' en. Prinetti ha parlato di responsabilità 
del silenzio; ora gli ricordo che il 19 dicem­
bre, quando d'inchiesta ancora non si parlava, 
io aveva dichiarato alla Camera ohe avrei or­
dinato un'ispezione accurata della quale assu­
meva tutta la responsablliià. 

E credo di aver mantenuto la parola. 
Comprendo come all' on. Prinetti potrebbe 

far molto comodo che fosse fatta un'inchiesta 
sui Presidenti del Consiglio non par i passati 
ma per il presento; ciò servirebbe a far venire 
i successori a sobbarcarsi a quegli imbarazzi 
del quali ha parlato. {Vivi rumori). 

(guanto ai confronti con il Ì8(J4 ed il mo­
mento presente ha risposto aon molla mag­
giore autorità di me l'on. Mordini. 

Le inchieste amministrative non sono anco­
ra finito che già han prodotto risultati note­
voli per le loro conseguenze. 

Se nel 1864 questi risultati si fossero avuti 
la domanda d'inchiesta son certo non sarebbe 
stata avanzata. 

; L'opiniune pubblica credo' che l'inchiesta 
parlamentare venga domandata perchè quella 
giudiziaria va troppo a fondo e si voglia sten-

, dere una coperta su tutto. 

Questo non era certamente nella intenzione 
di chi la propone, ma il paese crede (lucsto. 
[Viro approvazioni). \ 

E l'on. Bonacci dichiarò non essere suo 
compito difondere l'inchiesta. In tutto que.rto 
procedimento per l'autorizzazione, il guarda- i 
sigilli non entra che come organo di trasmis- | 
sione. I 

Non crede che il Procuratore del Re me- ' 
riti le censure alle quali fu fatto segno : 
quanto al cambiamento del «iudlce istruttore 
dichiara non essere e.^atta la versione data 
dall'on. Onlaianni. j 

Il giudice istruttore capo, poiché sovracca­
rico dì lavoro, delegò, dopo i primi a t t i , J ' i -
.struttéria, ritenne quelle dei giu(h"'M che ere- ' 
detto più' adatto. " '• i 

Quanto ai sospetti sulle fonti prime del pro-
eodimèhto, per l'ingerenza insiebita dei funzio- ' 
nari, io già risposi e le risposte mie, piacciano ì 
0 non piacciano ai miei avversari, sono vere, j 
giuste, irrosistibiii. 

Non v' è un commontatore ohe metta in 
dubbio la facoltà di delegare agli ufflciaii di 
polizia giudiziaria il mandato di fare perqui­
sizioni. 

Anche la pratica è costantemente in favore 
della procedura seguita in quest'afTare. È poi 
inesatto che la delegazione sia stata fatta a 
funzionari non investiti della polizia giudi­
ziaria. 

Fra i dolori miei di questi giorni, maggiore 
6 stato quello di udire uomini di poca coscien­
za e di minore patriottismo mettere in dubbio 
l'opera della magistratura, la quale, come sem­
pre, non verrà mono questa volta ai suo do­
vere. [Applàusi), 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore­
vole Prinetti. 

Prinetti, Debbo innanzi tutto rispondere bre­
vissime parole all'onoi-evoie guardasigilli. Io 
credo di non avere avuto la. fortuna di farmi 
intendere da lui. 

L'onorevole guardasigilli mi ha risposto che 
a fare lo perquisizioni e lo ispezioni è stato 
sempre designato un ufileialo di polizia giudi­
ziaria. Ora io domando all'onorevole guarda­
sigilli se con ciò vengono smentite le notìzie, 
che tutti quanti i vostri giornali hanno detto, 
perchè i vostri giornali (Rumori a ministra) 
hanno sempre detto che il questore era pre­
sente alle perquisizioni e alle ispezioni che si 
compivano. 

Ora se poi i vostri giornali dicono il falso 
sbrigatevela con loro, perchè mi para che in 
questo momento con tanti telegrammi e no-
t zie che si intercettano e con tanti altri che 
si lasciano passare, si dovrebbe almeno avere 
per obbiettivo di illuminare la pubblica opi­
nione. 

Mi preme inoltre dare un'altra rispo.ita al­
l'onorevole guardasigilli. 

Egli ha detto: l'intervento del questore quale 
ufliciale di polizia giudiziaria sarà una inter­
pretazione poco regolare del Codice; ma è con­
sacrata dalla pratica. 

Ma, onorevole guardasigilli, mi permetta di 
dire che il caso presente esco un poco dall'or­
dinario, è un caso così gravo che meritava che 
anche quelle interpretazioni poco esatte del 
Codice, consacrate daiia pratica fossero la­
sciate da parte, per seguire' unicamente l'in­
terpretazione più ligida e più pura del Codice 
di procedura penale. 

E vengo all'onorevole presidente dal Con­
siglio. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha vo­
luto rispondermi la ferma scherzosa; ha voluto 
sollevare sopra di me, forse contro di me, 
l'ilarità della Camera, e non c'è riuscito. 
Mi rallegro con lui che sia di buon umore, 1» 
non scherzo! E gli dico francamente che la 
discussiene a base di personalità non è nel mio 
gusto. L'onorevole presidente del Consiglio ha 
voluto dedurre dalle mie parole che a me fac­
cia comodo che vengano sottoposti ad ìnchìe, 
sta parlamentare non i presidenti dei Oonsiglio 
passati, ma il presidente del Oansiglio presento 

Io non so davvero ricostruire nella mia mente 
a che cosa, a quale allusione, a quale insinua­
zione egli ubbia voluto arrivare con queste pa­
rola, perchè confo-ssoche non arrivo proprio 
ad imaginare che cosa egli abbia voluto tro­
vare il vantaggio personale per me nella sua 

sottomissione ad una inchiesta parlamentar.'r-
Ad ogni modo io dichiaro ohe ho detto tnt-
l'a''itra cosa; ho dotto che a me pareva che al 
suo posto, so io fos.si stato pur caso al suo po­
sto, (Rumori) avrai invocalo • una inchiesta 
parlamentare e l'avrei voluta io stesso. Ed u-
gualmento la vorrei se fossi al posto del mi­
nistro dei tesoro e del ministro di agricoltura 
e commercio. Ed io confesso e dichiaro elle 
ammiro il vostro eroisme; giacché, .wntendovi 
accusati, a torto o a ragione, fatti mira alfe 
accuse ed alle insinuazioni di una gran parto 
dell,-! stampa e del paese, (Noi Noi Rumori) 
sentendovi, come voi dichiarate, ed io creda 
vi sentiate, puri, avete il coraggio dì immo­
larvi al pubblico bene, a questo pùnto, da non 
chiedere la sanziona di questa'vostra purezza 
alla soIsBiiii,* iH una inchiesta parlamentare, 
ohi, ohi Rumori) • 

Oiotittl - intarrompen-io - Non uso ad ado­
perare parole troppo gravi, ma devo dichia­
rare che ove dovessero n revalere i mezzi di 
discussione, portati dall'iinorovole Pnnotti 
non si troverebbe più un (-aiantUoino disposto 
a sedere! su questo banco [Applnust a sir 
nistra). 

Prinetti. Non sono da oggi soltanto nella 
Camera; vi sono da 10 anni; sono .stato so­
vente all'opposizione, sono sfato qualtihe volta 
anche nulla maggioranza e non ho mai aviUu 
queslioni di questo genere se non quando co­
stato 0 ministro o presidente del Consiglio l'on. 
Oiolitti. [Rumori). 

Ed io dichiaro cbo è Lei che iaauffura que.-
sto sistema quando un deputato, che parla, 
per la jirima volta nella Camera, lo chiama 
nato ieri... 

Vooi. Eh ! Eh ! (Rumori). 
Pn'neWf,..,o .quando a carico di,,in altre 

deputato, che discute obbiettivamente,dei van­
taggi, 0 meno, dell'inchiesta parlaraentaro. Ella 
insinua che, in quast'inchiesta egli voglia ri-
cercare la soddisfazione dei suoi interessi, a 
delle sue ambizioni. ' 

È Lei che inaugura questo sistema; quando 
Ella, rivolgendosi a me, vuol usare le parole 
di galantuomo e non galantuomo, di cui Ella 
mostra di non conoscere esattamente la por­
tata [Rumori vivissimi a sinistra) ed io quindi 
le dico ohe quando Ella porta la discussione 
sn questo terrene, riceverà da parte mia dello 
rispósta tali, che lo costring.-jivinno ad andare 
sopra un terreno diverso. 

Presidente. Onor. Prinetti, mi pare che Ella 
abbia ecceduto nelle sua parole, non usando 
il linguaggio, ohe si deve usare in quest'Aula, 
quando Ella ha detto al presidente del Consi­
glio che non conosce il signìfloato della parola 

: galantuomo. 
Voci a sinistra Ritiri | Ritiri I 
Prinetti Onor. signor Presidente, la parola 

galantuomo non 1' ho profl'erita io : anzi io 
dico il vero, non vorrei che questa parola ve-
iiiiise prolferita in quest'Aula nella nostre di-
.lou.ssioni. Qui siamo galantuomini tutti: e ve­
nire a dire ad un collega che i suol metodi 
di discussione sorto tati che, se preva:e.<sero 
in quest'Aula, 'nessun galantuomo potrebbe ri­
manere al suo posto, credo che sia la più fe­
roce delle accu-se. 

E poiché l'on. Presidente mi invita a retli-
llcare le mie parole, mi permetto di fare ap­
pello all'alta sua autorità affinchè voglia r i­
chiamare l'on. presidente del Oonsiglio a ret­
tificare le sue. 

• Presidente. On. Prinetti, il presidente del 
Oonsiglio non ha commesso alcuna sconvenien­
za; altrimenti avrei richiamato anche 11 pre­
sidente (lei Consiglio, perchè non c'è dilfereii-
za fra deputati e ministri nsll'obbligo di mo­
derare il linguaggio alla tribuna. 

Oiolitti. L'on. Prinetti mi ha capito malo. 
Tutti qui sono galantuomini ma - io dissi -
nessuno restorabba a questo pasto se doves­
sero continuare gli attacchi di cui da parto 
sua io sono fatto segno. 

Abbonamento all'Amministraiione 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e d a l c o m p e r a r l o 
g io n n l m e n t e . 



GIORNO_PER^IOfìNO 
La Camera dei Deputati continua le i5ue, 

sedute sullo stesso piede, come ha comin­
ciato e continuato dall'epoca della sua ria­
pertura. 

X 
Discussioni e domande inutili sono la 

stoffa ordinaria degli attuali resoconti par­
lamentari, e basta gettar l'occhio alla do­
manda di un [deputato a! ministre degli 
esteri circa la triplice alleanza, e al modo 
di mandarla ad effetto in caso di possibili 
avvenimenti. 

X 
Era naturale che il ministro rispondesse 

come ha fatto ; ma intanto fu sciupata quasi 
dal principio alla fine una seduta, che po­
teva essere impiegata in modo più ragione­
vole, più vantaggioso. 

X 
Si rende sempre più manifesta la con­

trarietà delle provinole meridionali contro 
l'istituzione di una Banca unica dejlo 
Stato. 

Ieri parlavasi di un grande meeting, che 
si volevano tenere a Napoli per protestare 
contro il progetto, e di numerose adesioni 
pervenute anche da varie altre Provincie 
del Regno. 

X • 
Questo affare delle Banche minaccia cosi 

di preridere l'aspetto di un ginepraio, dal 
quale sarà digìcile uscire senza danne del 
pubblico credito, e senza la rovina di molte 
riputazioni. 

X 
Primi ad annunziare che l'orrendo as­

sassinio di Notarbartolo doveva collegarsi 
cali'affare delle ispezioni baucarie, oggi 
troviamo in quasi tutta la stampa del 
mezzogiorno la conferma delle nostre in­
formazioni. 

X 
Tutto lascia supporre, dalle prime inda­

gini delle autorità di pubblica sicurezza, 
chf. scopo del delitto sia stato quello di 
Sfpprimere un incomodo testimonio dei 
latti, dai quali potrebbe scaturire la colpa­
bilità di qualche persona fra le pili note 
nel mondo politico. 

Si paria di inegozìali aperti dal gabi­
netto inglese a Costantinopoli e a Pietro­
burgo per regolare la delimitazione dei 
possedimenti russi nell'interno dell'Asia, 
La mossa del gabinetto inglese sarebbe 
determinata dalla profonda convinzione 
che a Pietroburgo si mediti qualche nuovo 
colpo di mano contro gli Afgani, e dal de­
siderio dì prevenirlo con qualche atto di" 
plomatico. 

X 
È l'eterna questione, che risorge ad ogni 

tratto, per la gara di prevalenza in oriente 
fra russi ed inglesi, e che forse non si ri­
solverà se non quando il governo degli 
Czar avrà condotto a compimento le sue 
linee ferroviarie asiatiche. 

X 
11 processo del Panama in Francia va 

perdendo una gran parte del suo interesse, 
ora che la Commis.sione d'inchiesta pro-
nunziò'il suo verdetto di non farsi luogo 
contro parecchie delle principali notabilità 
che vi eranOjJimpegnate. 

APPENDICE il) 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. Gavaignac, alla Camera, fa un 
discorso contro la corruzione elettorale, e con­
clude proponendo quast'ordino dal giorno : 

« La Oamera, decisa a sostenere il Governo 
nella repreissiono dogli atti di corruzione, è 
risoluta ad impedire il rinnovarsi del metodo 
di governo che essa riprova, e passa all'or­
dine del giorno. » 

faures presenta un ordine del giorno per 
reclamare l'applicazione della politica sociali­
sta [rumori] e chiede la priorità su quello di 
Cavaignao. 

La priorità è respinta con 420 voti con­
tro 81. 

Approvasi invece l'ordine dal giorno di Oa-
vaignao con 440 voti contro 3. [Applausi su 
tutti i bancM). 

La Oamera approva infine con voti 367 
contro 102 la proposta di far affiggere il di­
scorso G l'ordine del giorno di Oavaignao. 

PARIGI, 8. ~ Il Temps annunzia che è 
cominciata a svilupparsi a Marsiglia una opi-
detnia coloriforme. 

Ieri vi furono 12 decossi. 
Furono ordinate misure profilattiche molto 

energiche. 
PARIGI, 8. — L'ex-Re Milano di ritorno 

da Franooforte annunzia avere sporta que­
rela por diffamazione contro la Gazzetta 
di Francoforle, per le noto accusa lanciate 
contro di esso per la vertenza colla Regina 
Natalia. 

LONDRA, 8. — Un telegramma da Co-
rogna all'ufUcio del Lloyd annunzia che il 
vapore Trinaoria della Anchor Line, prò 
veniente da Glasgow e diretto a Napoli si è 
totalmente perduto presso Capo Villan. 

Trenta^etto uomini dell'oriuipaggie si sono 
annegati ; due solo sì salvarouo. 

a U ORRORI DEL LiNCi&6GtO 

L A MONACA ASSASSINA 
ROiMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Pi-(i)iiii'i:i risorviilH) 

RarabaWi voleva parlare ancora, ma poiché 
\a persone che l'attorniavano non erano adatte 
ad udire i discorsi che il cuore gli avrebbe 
suggeriti di rivolgere alla Pia, rimase in si­
lenzio dimostrando però alla contradditrice che 
la sua era un'acquiescenza forzata ó nulla più. 
La via al Castello cominciava a farsi irta e 
faticosa; Bottini di quando in quando inciam­
pava tra i sassi; la Pia s'era sciolta dal brac­
cio del Conte e camminava ilare e presta, co-
m'ella volesse far Invidia ai compagni, ai quali 
1 garretti non rendevano più 11 servizio per­
fetto. 

A vederla, avresti detto che un pensiero le 
turbasse la mente e una volontà, di cui non 
ora facile rintracciare la causa, la sospingesse 
su su per la via colla forza del desiderio. 

In quell'anima di donna tutto ora mistero; 
dinicile a dirsi se la malignità fosse innata, se 
un lungo periodo di lotte avesse portato un 
tristo contributo, o se lo passioni e i vizi 
ad un tratto si ribellassero all'ipocrisia per 
dimostrarsi in tutta la loro pienezza. 

Telegrafano da Nuova York &\\'Herald di 
Parigi : 

La punizione inflitta l 'altro giorno a un 
negro, autore di uno stupro con omicidio in 
una piccola città del Texas, delta Paris, con 
lenta tortura, a mezzo di ferro rovente, se­
guita dalla cremazione dì lui ancor vivo, pare 
sia approvata da quella barbara comunità. 

Ora non rimangono più che le ceneri sulle 
quali fu bruciato quell'assassino. 
• Tutti i partecipi d U'orribile fatto attendono 
tranquillamente ai loro soliti affari, nessuno 
tenta di nascondorsi, anzi ciascuno si vanta 
di aver cooperato a queir atto da cannibali 
come se avesse compiuto una prodezza. Nes­
suno ha paura di essere arrestato. 

Centinaia di persone rovistarono poi le ce­
neri e portarono via le ossa carbonizzate o 
dei bottoni, ultimi avanzi della vittima. 

Rlsiilta da ulteriori particolari che il negro 
che era fuggito nell'Arkansas e fu ricondotto 
a Paris, venne atteso alia staziono da 40 mila 
persone, che appena arrivato, lo strapparono 
di mano alle guardie. 

C'arano anche i ragazzi delle scuole, perche 
il sindaco con un manifesto (perla di un sin­
daco degno dei canachi) aveva lasciato va­
canza per quel giorno a tutti. 

Condotto nella prateria dov' era stato già 
rizzato un palco lo sciagurato voune spogliato 
e legato; poi gli furono applicati man mano 
dei ferri roventi sul corpo a cominciare dalle 
piante dei piedi su su fino alla faccia ferman­
dosi i giustizieri con compiacenza allo sto­
maco, alla bocca, alla gola, alle pubille. 

Poi la vittima fu inondata di petrolio e 

Certo a noi che, in qualche parte, oonosoia-
rao lo strano carattere della signora, è lecito 
arguire quello ohe il dottor Rambaldi sospet­
tava ; l'Irma non era del tutto estranea al 
pensiero della Pia, nò alla sua premura di giun­
gere con tutta fretta al Castello. 

Infatti proprio quella mattina anche Giorgio 
aveva indirizzato 1 suoi passi all' abitazione 
dei Conti di San Giuliano. 

Dal giorno della passeggiata alla cura di Don 
Pasquale, il nostro giovanotto non avea più 
veduta l'Irma da vicino. 

Erano passati parecchi giorni - giorni di 
meditazione, di sofferenze, di pensieri per lui. 

Si vedeva ancora prèsso la contessina; udiva 
ancora le proprie parole, pronunciate, tre­
mando, alla bella fanciulla; ne udiva le rispo­
ste timide e confuse; vedova ancora, il pallo­
re, onde s'era sparso il volto soave dell'Irma 
e il tremito, che tutta l'aveva scossa, quando 
dalla Pia cosi bruscamente era stato interrotto 
il dolco colloquio. 

Indi come un rimprovero, come l'idea d'una 
azione cattiva, appariva alla sua mente il con­
tegno della Pia, che ad ogni costo gli era stata 
vicina, e l'aveva seco condotto giù, fino alla 
borgata, ridondo e chiassando, quasi ella vo­
lesse che la propria ilarità risuonasse per tutto 
quel tempo nell'anima dell' Irma a ricordare 
l'inaspettata (ine d'un colloquia d'amore. 

Giorgio, dinanzi a sé, dinanzi ai tatti che 
in quei brevi istanti si erano svolti, senti 
nascere nell'anima sua un sentimento di com­
passiono per la fanciulla, che aveva dovuto 
soffrire ancora una volta, come una vittima, 

i lo strano contegno della signora Bottini. 

posta sopra combustibili a cui fu appiccato il 
fuoco. 

Essendosi bruciate lo corde che lo tenevano 
avvinto al palo, lo sciagarato brancolava at­
traverso, lo fiamme ma venne dagli astanti 
lanciato, indietro nel braciere. 

fja folla assisteva entusiasmata a questa 
scena. - ••:• • 

Questi orribili particolari .sono conformati 
da tutti i corrispóndenti. 

0n altro dispaccio; reca che pure nel Texas 
e precisamente a Burnet non lungi da San 
Antonio tu iinoiatata--una ragazza negra di 
vont'anni, sospetta di avere avvelenato due 
bimbi della famigliaSds* suoi padroni i signori 
Parker. 

Disgraziatamente la ragazza, dopo consta­
tatosi l'avvelenamfnto, ora ìuggita per paura 
di cadere in sospetto. 

Arrestata e condotta sul luogo da 309 per­
sone fu brutalmente Impiccata, malgrado le 
sue grida : sono innoeente I e malgrado le 
proteste dei signori Parker i quali dicevano 
di sospettare .un'altra persona, non lei. 

Avevano appenS ' finito • i 300 cannibali la 
loro giustizia popolare cho giungeva avviso 
che il vero reo era stato arrestato ed .aveva 
confessato il delitto. 

Parlamento flaliano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

PRES. Z A N A R D E L L I 

[Seduta del 8 febbraio 189S) 
SI esauriscono alcune interrogazioni e si di­

scute, tre la disattenzione dei pochi presenti 
il progetto di polizia sulle miniere. 

Si leva la seduta. 

Giudizi erronei 
(S) ROIHA 8, ore 4.10 p. 
Una delle cose più curiose è il sentire 

giudizi che fanno ì romani sulla caduta della 
Banca Romana. 

Per loro le irregolarità, le ladrerie, le im­
mobilizzazioni, i 70 milioni di circolazione 
abusiva, i 40 milioni di biglietti falsi, tutto 
ciò per loro non esiste, ma asseriscono in­
vece ohe il crocè dovuto ai bttzzuri, ni 
romani «di importazione» che vogliono «di­
struggere lutto ciò ohe è romano». 

La Banca era romana, dunque doveva 
andar giù anchd quella. 

Questo il loro ragionamento. 
Non c'è bisogno di s .legare quanto sia 

falso e ingiu.sto questo giù lizio. Pure, cosa 
che pare iii)'poss)l)ile, io l'ho sentito lipo-
fere anche da persone egregie per ingegno 
lì coltura. 

UNA Il\ ^DITA DI VERDI 

La Gazzetta di Mantova pubblica, dicen­
dola inedita, la seguente lettera Scritta al conte 
Opprandino Arrivabene tanti anni fa: 

Genova, 28 luglio 1868. 
Caro Arrriviabene, 

Come si fa a scrivere una lettera lunga un 
metro, quando si è immersi m wii lago di su­
dore! 18 gradì al di fuori e 23 in camera!!! 
Mi proverò nonostante a rispondere a tutte, le 
tue domande a ti dirò: 

!• Ohe le tue viti hanno uva cho è bel­
lissima e sarà, spero, buonissima. 

2' Che son sorpreso che i due o tre ma­
nigoldi che ho attorno a me quando sono a 
Cremona non m'abbiano trovato il biscotto che 

Quel senso di soggezione paurosa ohe la 
contessina avea le tante volte ispirato a Gior­
gio, dapprincipio ritenne il nostro giovanotto; 
ma sul timore e sui riguardi, 1' affetto e la 
compassione ebbero Vittoria, 

Bisognava decidersi: ii cuore non poteva più 
oltre frenarsi; aver coraggio una buona volta 
e dir tutto, era quanto di più spiccio e di più 
utile si potesse fare. 

Con questi sentinientì nell' anima, Giorgio 
prese quella mattina la via del castello. 

Pareva che il suo amore gli avesse poste le 
ali ai piedi; su per la strada egli correva, cor­
reva quasi affannosamente, come una volontà 
mille volte frenata lo spingesse inesorabilmente 
sul cammino. 

Ben presto jaggiunae la cima del colle ; il 
cuore gli batteva forte nel petto e per le vene 
pareva che 11 sangue a flotti gli rifluisse alla 
testa. 

Concitato, all'annoso, scosse il grosso mar­
tello, prezioso avanzo degli antichi padroni 
del luogo, che pendeva ad un lato dell' in­
gresso, 

Dall'Interno si udì un cicalio lento: la por­
ta s' aperse ed apparve Irma, proprio Irma, 
ella stessa. 

Per quanta fosse la decisione di aver 
coraggio, quella presenza, cosi inaspettata, 
così repentina gli sconvolse i piani formati con 
tanto studio nella mente. 

Avrebbe voluto non essere in faaoia alla 
cara fanciulla; avrebbe voluto trovar parole 
per non manifestare i suoi pensieri. 

Ma la confusione era troppa nella sua men­
te ed uno sguardo dato così di sottecchi al-

vuoi. Ma sta tranquillo, dovessi atterrare il 
Torrazzo, lo scoverà. 

3' OHE NON SCRIVO IL VoMtaff nò altre 
opere : il dolce far niente ò quello che con­
viene meglio all'anima od al corpo. 

4- Ohe l'aria di Oimarosa it ben scritta, 
ma che ve ne sono conto altre ohe lo sono 
egualmente. Povero Ciraarosal Ai suoi tempi 
era un gridatore, un assordalore: ma ora il 
tipo, il non plus Ultra dèr bello I Finché si 
dico cho Oimarosa ora un, uomo di genio, e 
che il Matrimonio segreto ò forse la pu'i bella 
opera del suo tempo, sono d'accordo. Ma re­
stiamo là: non facciamo confronti stupidi, im-
poasibiii. 

Ho risposto a tutte le tue domande, od io 
ne avrei pur molto a fare a te, cittadino della 
capitale, ma mi limiterà a pochissime. 

Cos'è l'interpellanza Ijamarmara? Che signì-
floa ora? L'impressione che se ne riceve, es­
sendo lontani, è tristissima. Non si può a meno 
di dira: E Ousioza? 

Non si parla dunque più di crisi ministe­
riale? Cosi Broglio avrà tempo di finire la sua 
opera di riforma. È egli vero che D'Arcais è 
nominato cavaliere! 

Addio. Oh che caldoi 
Tuo G. VERDI. 

CRONACA DELLA CITTA 
Giovedì grasso. 
Oggi uon ò a dire che manchino i diverti­

menti a Padova : forse sono troppi. 
In Piazza dei Signori c'è il solito ballo pub­

blico; al Salone il grande festival e veglione 
al Verdi ed al Gai-ìbaldi. 

Se il nostro pubblico ha voglia di divertirsi, 
non si lasci scappare l'occasione: ce n'è per 
tutti, sarebbe il caso di dire: da chi s'adatta 
ai quattro salti all'aperto in Piazza dei Signori 
a ohi ama-il tepore ed il brio dei teatri. 

A tutto questo aggiungo Io spettacolo d'o­
pera al Verdi : i Pagliacci e la beneficiata 
del tenore Lanfredi. 

Figurarsi anche qui quanta gente 1 
Buon divertimento a tutti ! 

* * 
Al Sa lone , 
Ancora alla gran cassa ! Ma la reclame non 

potrebb'essere più giustìflcata come quando si, 
tratta di uno sputtacolo di beneficenza e più 
meritata, di quello che sia la nostra a favore 
del Club degli Ignoranti. 

Questi le cose sanno fare con intenti altis­
simi e, di più, con gusto e con eleganza; 
queha - la beneflcetiza - s'impone così a no­
stri giorni da consigliare ognuno ad associarsi 
alle opero buone. Figuratevi por noi giorna­
listi I 

Questa sera adunque il Salone si riapre: n'è 
accresciuta l'illuminazione e sono state prese 
disposizioni adatto per procurare che l'am­
biente sia mantsnuto tepido coU'affluire delle 
persone. 

Ivi si può ballare, vedere, divertirsi in tanti 
modi, tentar la fortuna e far del bene. 

Ohi non vorrà ottenere cosi numerosi van­
taggi ? 

w 

Il bullet al Verdi. 
Notizia consolante per 1 buongustai e per 

la boccuccia delle mascherine: stile Arleccìii-
no dei Pagliacci. 

l ' Irma gli fece comprendere subito, che biso­
gnava per amor di questa, decidersi e tosto. 

La contessina era infatti pallida in volto ed 
abbattuta: sì vedeva che ella aveva pianto di 
recente e che le veglie prolungate per gli 
affanni del cuore l'avevano in pochi di aflle-
volita. 

Giorgio non badò più a sé; vide e comprese 
ì dolori della fanciulla e, fattosi d' un tratto, 
tórte e coraggioso: 

«= Irma, Irma, ohe avete? le disse - voi do­
vete essere malata... 

— No, no: v'ingannate, Giorgio - fece l'Ir­
ma, abbassando il capo, quasi volesse aascou-
dere i propri sguardi, nella tema che Giorgio, 
fissandola, vi leggesse la forzata, menzpgna 
ch'ella aveva .ietto. 

— Irma, voi volete ingannarmi - riprese il 
giovanotto. Veggo, sento cho voi soffrite - dis­
se quindi avanzandosi. 

Indi, dimentico delle vane paure d'una volta, 
appressò la sua mano alla fanciulla, le cinse 
la persona e dolcemente, tutto tremante al 
contatto, la trasse vicina. 

I suol occhi erano lucenti come un raggio 
di sole; le sue labbra schiudendosi, appena e 
bagnandosi lievemente, parevano dire, senza 
proferir parola, un mondo di dolci espressioni 
d'amore. 

Inconsciamente, quasi tratti all'incanto delle 
verdi piante mosse appena dall'aria tepida del 
maggio, i nostri giovani si volsero al giardino 
che attorniava il castallo. 

L'Irma .si guardò attorno, paurosa, treman­
te, tentò dì sciogliersi dalla stratta di Giorgio, 
tentò di ritornare sui suoi passi. 

Dol biilfct, al Veglione di questa sera al 
Verdi avrà l'incarico... indovinato ohi? 

Niontcmeno ohe Natici, dolio Storione, il 
Nanet già preconizzalo all' immortalità per i 
suoi manicaretti, o per le sue bottiglie di 
quello classico. 

w 
Hi « 

T e a t r o G a r i b a l d i . 
Questa sera dunque avrà luogo il secondo 

GRANDE VEGLIONE MASCHERATO, . 
còti prèmi 

fra i quali due orologi d'argento (remontoir). 
Ogni persona riceverà all' ingresso del Tea­

tro un biglietto numerato por concorrere ai 
premi, che verranno sorteggiati alle ora una 
antimeridiano. 

Illuminazione straordinaria. 
Orchestra e Banda. 
Ingresso L. 2 - Per le maschere L. 1.50. 
Speriamo di vedere un veglione animatis­

simo. 
• • « 

Accaf.tonagflio. 
Togliamo dalla Provincia di ìlicenza, del 6 

corrente; 
«Il Commiss'aaìo Regio ha ordinato una mag-

« gìore severità contro gli accattoni, I pom-
« pìeri ne denunciarono alcuni che furono tre-
« vati abili al lavoro ; denunciarono i parenti 
« di mendicanti cho avrebbero potuto soccer- , 
« rerli e non lo facevano, e mandarono qual-
«che povero diavolo al Ricovero di mendi-
«cì tà». 

In quanto a noi troviamo che qui a Padova 
stiamo meglio e staremo meglio cho a Vicenza 
perchè confidiamo che la questura sarà vigile 
e perchè vi è un'Associazione contro gli ac­
cattoni con una sezione del lavoro destinato 
a cavare la maschera ai falsi, bisognosi. 

Non ci stancheremo mai d' invitare 1 cit­
tadini ad associarsi a quella istituzione ed a 
tenore chiusa la borsa per istrada, 

« ' . 
Ospìzi marini . 
Abbiamo ricevuto la prima statistica decen­

nale degli esiti ottenuti sui fanciulli sottoposti 
alla cura marina, pubblicata per cura della J 
Presidenza, . . . / 

Daquestarisultanolchiarainente i grandi van­
taggi ottenuti, e speriamo, come scrive la 
Presidenza stessa, che uniti tutti quelli che si 
di-dicano a questi studi si possano trarre dalla 
larga esperienza fatta in Italia, corollari si­
curi per regolare e maggiormente sviluppare 
la cura massima da cui, tanti infelici attendono 
salute e vigore, 

. % 
Sul teatro dranimatico, 
ERNESTO ROSSI il grande artista ha pubbli­

cato in questi giorni a Livorno un suo opù­
scolo Biflessioni sul Teatro Drammatico Ita­
liano. 

Nessuno meglio del Rossi poteva occuparsi 
con vera competenza di tale argomento. 

Egli finisce le sue riflessioni nel trovare U-
tile e necessaria alla Società, anche economi­
camente l'Arte drammatica. Questa arte - egli 
dice - non deve essere abbandonata ed al suo 
sviluppo la Società non può disinteressarsi. 
Apposite Autorità dovrebbero dirigerne la sua 
organica costituzione; il Rossi anzi vorrebbe 
la creazione di un Liceo con un teatro an­
nesso. 

Le idee e le proposte del Rossi sarebbero 
effettivamente necessarie ed utili ; ma come 
pensarci adesso a questi lumi di luna, con tanti 
altri urgenti bisogni del paeste? 

Ecco la nostra condizione in Italia: voti e 
speranze, sempre; quando si tratta poi di fare 

Egli la rattenne, le susurrò una parola al­
l'orecchio : la fanciulla impallidì, chinò gli oc­
chi e si lasciò ancora spìngere dal giovìnotto 
fin sotto alle alte piante, dove la saggia pre­
videnza degli antichi padroni aveva collocato 
lunghe panchine, sormontate da alle figure mi­
tologiche scolpite in pietra, come si veggono 
tuttora in parecchie case antiche. 

Ivi sì sedettero ; non una parola avevano 
ancora pronunciata. 

L'Irma teneva abbassata la testa, fissava co. 
me intontita il terreno, lasciando le mani alia 
balia del giovanotto, cho le stringeva nelle 
sue, guardando cogli occhi ripieni di un inde­
finito pensiero le belle treccie e la persona 
slanciata e snella della contessina,'con un senso 
di dolce sbigottimento, che lo rendeva vieppiù 
tremante ed impacciato. . 

Finalmente parvo scuotersi dopo averla am­
mirata, dopo aver egli stesso chinati gli occhi 
per divinare dai lineamenti della fanciulla il 
pensiero, ohe ad essa pure serpeggiava molle-
mente nell'anima, col voluttuoso incanto delle 
emozioni d'amore, 

— Irma, Irma uon son io il cattivo - lo 
disse - mi avete voi perdonato? 

La contessina parve a quel suono ridestar­
si: alzò la tosta, rinchiuse gli occhi e li ria­
perse tosto, quasi volesse richiamare la ragione 
del proprio silenzio: 

~ No, voi, voi non siete cattivo - rispose. 
— Grazie, grazie, Irma - aggiunse il giova­

notto - via, guardatemi negli occhi, aizife la 
vostra fronte, lasciato eh' io vi parli, fissan­
dovi ancora. 

[Conlinua] 



iialohe «osa, in aito oì si rispomlo ; e il lie-
aro ?• 

. » -
Ar t i s t a c o n c i t t a d i n o . 
Il nostro bravo pittore Achille Astòlfl ha e-

josto in questi giorni nel negozio di ottica 
avignato un suo nuovo quadratto di' genere, 
ne mascherine, sul davanti, od un niasche-
oti nella penombra ne son il soggètto. Le pose, 
colorito, gli accessori sono bene indovinati 

J il bravo artista può e.isoro contento di vo-
er il suo quadro ammirato con tanta curìo-
tà dai pubblico. 
Noi gli facciamo congratulazioni ed auguri. 

Conce r to . 
Non è facile il poter godere un concerto di 
•pe, piano e mandolini, come quello dato nella 
miglia Soabia, con esito il più brillante, nella 
ira del fi corr. 
Il merito di ciò è dovuto ai dotto ed ap-
issionato arpista don Alessandro prof. Scabia 
iiToco di S. Croce, a! quale vennero trtbu-
l! i più .sìnceri elogi, ed alla famiglia sua 
oli riugraziainenti per la genti!e accoglienza. 
Non è a diro come il concerto sia riuscito: 
ibilità del parroco è ben nota, comò è ben 
ita d'altra parte quella dei numerosi allievi 
l'egli ha saputo formarsi. 

. » . 
Bi r ra r i a S t a t i Uni t i . 
In occasiono dal Veglione al Teatro Verdi, 
lesta notte la Birraria resta sempre aperta 
pubblico con pronto e scelto servizio di 

'Ma'urant e CaiK. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrioioniali 

del 5 Febbraio 1893 

I Prime pulìblicazioni 

Meneghini Boraenico fu Angelo falegname 
n Scarabellotto Anna di Federico sarta, 
Marigo Angelo di Dornouico villico con Car-
) Maria di Giuseppe villica. 
cbiavo Prosdooimo di Antonio villico con 
cagnella Colomba fu Bortolo villica. 
ìortolami Luigi di Angelo contadino co% 
to Santa di Luigi contadina. 
Francescon Eugenio.di Angelo contadino con 
il orato Maria di Stefano contadina. 
Tomrnasin Giovanni fu Zelerino contadino 
E Martin iato Maddalena di Luigi contadina. 
Fascina Giacomo di Marco pizzicagnolo con 
rnison Maria fu Domenico cameriera. 

Ì
Rossetto Luigi di Pietro villico con Gam-
tta Anna fu Antonio villiea. 
Ureggio Massimiliano di Giuseppe villico con 
rzi Emilia di Marco villica. 
Pe^orin Pietro fu Angelo cencìaiuoio con 
Mio Ooronllla tu Angolo domestica. 
Zation Luigi di Antonio stradino con Bilato 
(orina di Filippo vilijoa. 
laliazzo Vincenzo di Domenico contadino con 
rtolami Antonia di Giuseppe contadina, 
ìanton Antonio di Angelo contadino con 
meo Giovanna fu G. B. contadina, 
iarto Vittorio di Domenico lacchino con Ni-
0 Luigia di Andrea contadina. 
Snigaglia G. B. di Angelo oste con Oavalier 
ria fu Giuseppe cameriera. 
landiani Marc'Antonio di Egidio farmacista 
1 Melloni Euterpe di Pompilio civile. 

Tutti di Padova, 
'eroacini dott. 0 . B. di Giacomo medico in 
«olongo con Bordin Teresa fu Luigi possi-
ib in Padova. 
.alia Antonio di Giuseppe civile di Padova 
1 Guagliauone Carolina di Giovanni civile 
San Sosti. 
lorello Olivo fu Antonio domestico in Pa-
a con Morello Maria fu Giuseppe villica di 
sera. ' 
illegi'o Angelo fu Francesco calzolaio di 
iSBgaaa di Padova con Pongo Carolina di 
gi villica di Selvazzano. 

APPENDICE N. 38) 
lei Comune - Giornale di Padova 

Li MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

CONTESSA DASH 

'na sera all'Opera, e me lo ricorderò sem-
. ci riunimmo nel .mio palchetto. Il signor 

ersenne, il visconte, la baronessa ed io. 
I (lava uno spettacalo stupendo : il Conte 
ì cantato da Nourrit e da madama Damo-
ii 6 la Silfide vale a dire madamigella 
llioni.,. 
nivai per tempo perchè non voleva per-
nulla, 0 -intesi la sinfonia, cosa inaudita 
aa'elegante della mia sorte, 
'opera mi diverti nssai; a! pi'inoipio del 
'i luoi signori comparvero e mi trovarono 
"il ancora assorta in quelle delizioso ar­
ile. Ne parlava con entusiasmo; la tela ri-

tacqui. Madamigella Taglioni era in 

•l'i conoscevano quel grandioso quadro, 
"imo chiamare cosi una cosa che non 

U'8 compresa. Il volo degli uccelli, la 
"area delle farfalle non ci rappresenta-
fcgna vederle. Ed è lo stesso di roada-
i* Taglioni: nessuna espressione potrà 

SorriereJielFilrie -
FALSTAFF 

L'aspettàiione per la prima del Falstaff 
t giunta in Milano al grado di paros 
sismo. 

Sui giorna'i, nel caffè, nei ritrovi, dapper­
tutto, non si parla d'altro. 

La Sera, nel suo numero pervenutoci 
coli' ultima posta parla diffusamente della 
prova generale, che riuscì a meraviglia. 

VEUDI, al suo apparire, fu salutato da en­
tusiastico applauso degli artisti, dell'orche­
stra, e dèi pochi privilegiati, Che interven­
nero alla prova. 

Non vi è italiano che non partecipi a 
tanto entusiasmo, perchè in VEHDI è una 
gloria vera che si onora, non che d'Italia, 
del mondo. 

Il Comune che ha in Milano un suo cor­
rispondente tecnico-musicale, jjubblicherà 
un dispaccio sulla serata memorabile, non 
che lin articolo diffuso sull'opera de! grande 
maestro. 

La Sera, fra le altre notizie, contiene le 
seguenti, colla data dell'8 : 

< Stasera poi l'on. Martini ministro della 
P. I. parie alle Q,o5 da Roma per Milano, 
ove giunger.^ domattina alle g,2o per assi­
stere alla prima rappresentazione del Fal­
staff, ritenendo doveroso da parte dei go­
verno questa dimostrazione d'omaggio al 
grande maestro. 

La principessa Letizia ha preannunciato 
con un telegramma la sua venula. 

Scenderà al Continental. 
Un ultimo dettaglio: i5o studenti del po­

litecnico hanno accapparrati ì relativi posti 
al loggione e domani sera bivaccheranno 
presso la Scala in attesa che si faccia porta 
j3er essere i primi a salire. 

— Il nostro corrispondente romano ci te­
legrafa all'ultima ora che alla prima rap­
presentazione del Falstaff interveirà oltre 
alla Regina anche il Re, insieme al Duca 
d'Aosta e al Conte di Torino. 

Si dice che il Re consegnerebbe di sua 
mano, al maestro VERDI il Gran Collare del­
l'Annunziata, dopo la rappresentazione. • 

S P E T T A G O L L B E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Si rappresenta 1' opera 
in due atti del maestro Leouoavallo : 

PAGLIACCI 
con ballo. Ore 8. 

Orando Veglione Mascherato di gala 
Ore 11 pera. 

T e a t r o G a r i b a l d i . . =• Questa sera alle 
ore 10, Grande Veglione .Mascherato. 

SCIARABÀ 

•11 fi-imo:\pioh\\ vegeta, . 
Uà papa ò il mìo secondo. 
In armi fovmidabilQ 
Fu il tutto in questo mondo. 

Spiegazione detta Sciarada precedente 
't'RK-VISO 

lliJL - V A R I E T À . 
M o n e t e a r f len t lne 

Leggiamo nei giornali romani, che, per 
importazione fattane da qualche speculatore, 
tutta Roma è inondata di soldi delta Repub­
blica Argentina. 

Queste monete hanno le dimensioni uguali 
al pezzo dì lo centesimi italiano. Il loro va­
lore però ò inferiore di assai ed in ogni modo 
la loro circolazione è illegale. 

dare un'idea di quello ohe ella inspira, la lin­
gua resta impotente: io non conosco che una 
sola parola per rappresentarla fedelmente 
alla memoria di quelli che conoscono, il suo 
nome. Finirà por diventare un aggettivo: si 
tlirà d' una ballerina cho s'avvicina alla per­
fezione che si tagtionizza. 
, Il conte ci manifestò la sua simpatìa ; egli 
metteva la nostra silllde ben al di sopra dalle 
Quimard. delle Sallé, delle Oamargo, delle 
Qardel, dello Clotilde, dello Blgottìnì, inflno 
di tutta la catena delle dee che vide succe­
dersi nell'Olimpo, quando 11 visconte aggiun­
se un'osservazione, la di cui giustezza mi 
colpì. 

— La grande superiorità di madamigella 
Taglióni, dis^p, consiste sopratutto in ciò che 
«Ila sola parla all'intelligenza. 

Le altre ballerine non s'indirizzano ohe a-
gli occhi e al sensi; essa va all'anima, fa de­
lirare. 

Il suo casto atteggiamento, la sua poetica 
docenza, tutto, anche il suo viso espressivo, 
forma un insieme sconosciuto fin qui, soono-
sciuto, accetto a La Fontaine, ohe certo l'a-
vea indovinato quaado scrisse quel verso su­
blimo. 

È la grazia più bella ancor della bellezza 
— Avete ragione, visconte, rispose la barones 

sa, e aggiungerò un'osservazione alla vostra, 
l'elogio di madama Taglioni si trova In ogni 
bocca, senza ohe la gelosia la più ombrosa sa 
ne offenda. Le donne permettono al loro a-
uianti dì trovarle bello e divine, precisamente 
perchè è divina. 

Ella non sembra impastata del nostro fan-

Per npGni della Ouosfiir;i sono stati .seque­
strati iilcuni sacchi di questo monete: ma II 
capo ordinatore di talo ignobile speculazione, 
che danneggia spooiaimnnte i poveri, non è 
stato scoperto ancora. 

Occhio, dunque, o lettori, perchè I soldi son 
rotondi o corrono rapidamente. Oggi sono a 
Roma, domani potrebbero essere anche da noi. 

FUNERALI 
di uri veterano 

Questa mattina da una casa in Riviera San 
Giovanni in questa Città veniva trasportato 
un feretro modesto e lo seguivano alcuni ve­
terani del 184849 e poche altre persone fino 
alla Porta Savonarola. 

Quivi sostati, ii senatore Alberto Cavallotto 
dava l'ultimo addio, commemorandone il va­
lore e la virtù, all'amico e al commilitone, la 
cui salma stava rinchiusa in quel féi'etro. 

Ohi ora desso?... 
Le nuove generazioni dì Padova non lo co­

noscevano, ma la generazione vecchia con­
serva viva ancora la memnrìa del padovano 
C a r l o Bei la , che nel 1848,* baldo, o fiero 
giovanotto, addetto alle Mei^saggerie Postali, 
fu tra i primi ad impugnare le armi contro 
lo straniero e prima, a Venezia quindi a Roma 
tra i soldati di Man»ru, combattè valorosa­
mente (ino all'ultimo giorno di quella lotta 
dì eroi. 

Caduta Roma, non Volle tornare nella sua 
patria schiava a ai rifugiò in Piemonte dove 
fu impiegato allo Posto. 

Noi 18.59 si arruolò nunvaments fra i vo 
lontarl di Garibaldi colla speranza di ritornare 
nella sua Padova libera, ma fallita anche 
questa volta ogni lusinga, si arruolò nel­
l'esercito regolare e fu sergente foriere nel 4'\ 
fanteria. 

Pece la campagna d'Emilia combattendo, 
come ben disse il Cavalletto, un'altra volta 
contro i Francesi che nel 48 sotto il vessillo 
di una falsa Repubblica orano venuti ad ucci­
dere la Repubblica Romana ed allora sotto il 
falso vessillo del Papn-Ke volevano soffooaro 
lo aspirazioni di un pòpolo anelante a libertà. 

Già avanti negli anni dal servizio militare, 
tornò al modesto impiego che tenne poi sem­
pre e disimpegno con esemplare diligenza e 
specchiata onestà. 

Fu carissimo ai superiori, amato e ricercato 
dai colleghi edamici per la bontà del suo ani­
mo, per il suo spirito arguto e per la gaia 
serenità che aveva sempre saputo conservare 
anche nei supremi pericoli e di cui si ricor­
dano aneddoti piacevoli o piccanti, 

Colpito da g:rave malattia ebbe il meritato 
collocamento a riposo e le insegne di cavaliere 
della corona d'Italia. 

Vedendo prossima la sua fine volle essere 
trasportato a Padova per chiudere gli occhi 
nella sua terra nativa ed esservi sepolto coi 
padri suoi. 

Per alcuni mesi qui visse quasi i^novaio'Ica 
continue sofTerenze ma sempre tranquillo e se­
reno, confortato da pochi amici e commili­
toni. 

Mori a 73 anni. > 
Davanti agli uomini di questa vecchia gene­

razione, che scende sotterra ravvolta nel ves­
sillo della patria libera, le nuove generazioni 
devono inchinarsi riconoscenti e ripetere a sé 
stesse : Essi ci hanno data la patria fatta libera 
col proprio sangue e noi abbiamo il dovere di 
renderla forte a rispettata col lavoro e eolla 
onestà. 

Padova 8 febbraio 1893. 
Doli. A. 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I ' 

Padova, 9 febbraio. 
Mercato nullo. Grani da 31 a 21.fl0 con pò. 

chi compratori. Granoni da 14 a 14.50. Avena 
fuori dazio a Id. 

go terrestre, ma è il meraviglioso mostro 
delle favolo che tutti inseguono e che nessu­
no può raggiungere. 

= Io non credo si possa meglio dipingere 
quella deliziosa persona, signora. Ma anche 
il ballo mi sembra ben composto. Esso pre­
senta un'idei vera, cosa rara all'Opera! 

— Un'idea troppi» ver;', mio.caro visconte, 
e più vera ancora per II nostro sesso che per 
il vostr». Certo anche voi vi pascete d'illu-
sìeiii, ma vo la lasciate passare. Noi all' in­
vece passiamo la nostra gioventù in quella 
corsa insensata, la di cui meta sparisce ogni 
quando erodiamo averla raggiunta. Noi ab­
biamo, non già la falioità, purtroppo ! ma al­
meno la tranquillità, la quiete nel nostro in­
terno; possiamo quasi dimentiparo il nostr.i 
tristo dono ' naturale -In qués'to mondo ac­
cettando i nostri doveri e adempiendoli con 
amore. Ebbene, sìmìlo quel pòvero pastore 
che vedete là, la realtà non può essere! suf-
flclente, vi occorra l'im; ossib.le. Come lui, ab­
bandoniamo 1 nostri focolari, le dolci e calme 
gioie, per le tempeste della passione, per le 
sue immaginarie (seduzioni. La fuga del no­
stro silfo ci risveglia, fino a Che un altro so­
gno ingannatore dol pari di nuovo ci attrae, 
e così è per tutta la vita, fino al momento 
in cui 1 sogni s'involano senza ritorno per 
dar posto agli all'anni. 

Ahi i bei orroril e uno rassomigliano a quel­
la celeste creatura che balla, e per parlar più 
preciso, che volteggia in mezzo a quegli al­
beri, là abbasso, sulla scena, come siamo tra­
scinati dai fiori, dai prestigi, e come tutto 
questo tristamente flnisoe ! Si, questo ballo è 
vero, dolovosamonto vero, eternamente verol 

{Continua 

CASSA ASSICURATRICE 
IDEI REIJDIDITI i :POTEIOJk.KI 

Società Anoiiimn Conpererativa a Capitalo illimitato 
autorizzata con R. Doci'oto 27 Luglio 1801 N. 1118 del R. Tribunale di Milano 

Sede Sooialfi M I L A N O , Via Dan te , 16. 

Dal I S MAnZO inizio delle seguenti OPERAZlORi l ! 

a) Assicurare ai capitalisti creditori per prestito, per vitalizio, per affitti o pdr altrof 
[titolo garantito da proprie à immobiliare nel Regno, il p u n t u a l e pagamento degli in-
ftei'essi 0 redditi loro dovuti, anche durante l'eventuale periodo d gli atti esecutivi, pa-J 
Cgandoli invece dei rispettivi debitori, con surroRa nello relative rogìoni creditorie e garanzie;! 
•. />} Anticipare le spese giudiziarie occorrenti por conssguire la riscossione del capitalel 
fed acc<>ssqrii dopo aver accordato al debitore, se non lo vieta il creditore, tutto le dila-l 
•zioni e facilitazioni compatibili con la sicurezza dei crediti de! capitalista e della Cassai 
[Assicuratrice ; I 
i ' a) Assicurare il p u n t u a l e pagamento dei canoni livellari o decimali, non che dellel 
[imposte comuni e dei premi d'assicurazione contro i danni dell'incendio sui beni colpitil 
fda ipoteca, sui quali la Società ha fatto l'assicurazione degli interessi; | 
r d) Ricevere in deposito da mutuanti o da mutuatarii e da terzi, somme destinate a i | 
•mutui od alla estinzione di essi od al .'Oddisfacimento di passività inerenti ai beni ipo-
[tecati ; 

e) Assicurare la legittimità delle cauzioni ipotecarie in lìnea di proprietà e di libertà;| 
D Fare anticipazioni sopra redditi garantiti da ipoteca. 

I Simiretut del capitale e rendi a delle azioni 

i II Capitale in Azioni della Cassa Assicuratrice viene impiegato nel pagamento degli'' 
Jinteressi dei mutui Ipotecari, ed ha una s lcui 'czza maggiore del Capitale ipotecato perchè,! 
|pel disposto dell'Art. J256 Codice Civile, gli interessi sono pagati in ogni caso con ore-* 
»cedenza. • 
r Essendo vastissima la base delle operazioni, perchè il debiti ipotecario del Regno» 
•ascende ad oltre otto miliardi, e non potendovi essere alea nella operazioni della Cassa i 
fAssicuratrice è certo che le Azioni della medesima daranno un lauto interesse ai iorof 
^possessori. 

* Le soUoscizioni delle azioni da lire Cento ( versamento tre decimi cioè L. 3o pe^l 
fazione) si ricevono in Milano presso la Banca Cooperativa Milanese {via S. QiuseppeA 
%N. 7 ) e fuori presso le Agenzie o Banche autorizzate. i 
I Le proposte di operazioni si ricevono in Milano presso la Sede e fuori presso /«* 
^singole Agenzie costituite. _ _ _ _ _ _ , ^ % 

I IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE | 
5 Radico Ing. Cav. Enrico. Presidente % 
{ Giullari Oianfllippi conte cav. (Jerolamo Vice - Presidente % 
% Tjandrlani Avv. Cesare-Oppizzi Ing. Pietro-Oriani Rag. Alessandro ? 
*Pietramellara mar. Giaootno-Sanjgalia avv. Massimilano-Mira avv. Francesco, Scgreiario.i 

f Sot toscr iz ione ed operaz ioai in P A D O V A presso il R a p p r s e e n t a n t d avv . * 
I M. s^ENtGAGLIA Vìa S. Apollonia, al C. N . 1086 . | 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E c i „ M „ n , i . , r 
" bi attende ili giorno m giorno uno di 

quei suoi discorsi a sfatti, terr.bili. 
I/unione delle forze della Destra, dei cri-

spini, dei nicoterini, dei radiciili e di una 
liuona piirlu del centro potrebbe acilmontB 
spozz,ire In compattezza della cieca maggio-
l'ansa che siede noi duo settori .li sinistra. 

N ien te v a c a n z e 
(SI ROMA 9, ore H.48 a. 
||'m in animo di purecclii deputali mini­

steriali di proporre che si l'iici.sse vacanza 
per un 8 gionii almeno in (fuesta (ine di 
c:irnèviile, molto più che alla Gami ra non 
si sta discuti-'iiilo nulla di serio, ma i! Go­
verno si oppo.se ener^icanjenle tenendo che 
iiiKlando I deputali in provincia rito nino 
con umori ca i biati. 

Da ogni pa te, infatti, giunge notizia cho 
nelle Provincie è convinzione generale 1-
che il Governo non abbia Vuliila la inchie­
sta parlamentare per timore e per timore 
i deputiiti noir l'abbiano volala - II- die il 
processo anziché dall' aiilorità giudiziaria 
sia cunilulto i Oli .scopi politici dalla auto-
n t i politica, 

E in verità devo diro che in provincia 
si vedono la cose giustamente. 

R o m a 8 
HenilUa contanti - ,— 
RtìfliJila per fine . SU.Sd 
Banoa Generale 3H, -
Credilo moMUare 458,— 
Asioni S. icqua Pia 1070,— 
Azioni S. Iir.mobiliare 98,— 
Parigi 3 3 mesi —,— 
Londra.a 1 mesi —, -

Mi l ano 8 
Ronditi it. contanti 9I}.45 

. tao 05,80 
Azioni Moiliterr. 5 2 8 , ^ 
Lanificfo Rossi iliili,— 
Cotonificio Cintoni 391,— 
Navigazione generalo .157,= 
RaiSnorìa Zucolieri 11.32,— 
Sovvonnioiii 97.=3 
Società Veneta 38,=:;: 
OkblÌB. inorid. 1107.-

. nuovo 3 Opl 292,!i0 
Francia a vista 104.33 
Londra a 3 mesi 1̂1,07 
Berlino a vista I28,4S 

'i febiraio ISSS 
P a r i g i 8 

Rendita fr. li OgO 
Meni 3 aia porp. 
Idem 4 (jS OjO 
Idem ilal. ii 0{0 
Cambio s- Londra 
Consolidati ingt. 
Oblilig. Jvombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca . 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 11 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita epagunola 
Baiioa sconto Parigi Hl> 
Banca Ottomana li"".!,"!* 
erodilo Foniliatio 987,81) 
Azioni Suez 2602, -
Azioni P.-inaina 20,35 
Lotti turchi 87,04 
Ferrovie meridionali l)17.SI> 
Prestito russo 7S,61> 
Prestito partogliesfl 21 tfS 

98,50 
88,02 

100,70 
91,t.'> 
21«,I0 
088(8 

.•119, 
3 lli[ li 

S l , l 
«SS, W 
185 . : 
10 »,3I 
95,t3 
61,12 

l^osfre inforiiiaziont 
A u m e n t a n o le voci di uomini po­

litici oha sa rebbe ro implicat i nello scan­
dalo banca r io : si fanno nomi di per­
sona no te . 

Si p i r l a perfino di personag, '» , che 
occupano a t t u a l m e n t e una posizione 
assai e leva ta nel campo poli t ico, e il 
cui nome r i co r re tu ti g ì ' i s t a n t i nel le 
polemiche del la s t a m p a e vel ie p u b ­
bliche discussioni . 

B e n c h é abb iamo t u ' t o il mot ivo di 
c rede re ohe le nostre fiifonnazioni sia­
no fondate , mante i i i a iu ) per oggi mo l t a 
r i se rva ne l va l e r cene t r a t t a n d o s i di 
nomi e di fatti di i na g rav i t à s t r a o r 
d inar ia . 

Ier i pa r l avas i a R o m a dell ' improv­
visa s c o m p a r s a dì a lcune ind iv idua l i t à 
poli t iche not iss ima nel .mondo degli 
affari e de l la finanza. 

a. o,ssEttVATjomo ASTRONOMICO 
m PADOVA 

10 Febbraio J893 
A mezzodì vero di Padowa 

Tempo medio di Padovu ore 12 m. 14 a. 26 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 16 s. 63 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

8 febbraio Ore : Ore 
9ant . 3 poni. 

Ore 
Opom, 

Ssrometro a 0-- mil. 
rermometro ceiiUgr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

764 •"> 
- 1 - . 7 
3,9 
96 

NNW 

2 
sereiip 

761.4 
+ 4.3 

2.3 
52 
SE 

2 
oop. 

759.0 
-1-1-.5 

4.0 
78 

S8E 

5 
cop. 

Dalle !) aut. do! S alle 9 aiit. dei 9 . 
Temperatura maasiraa = -t- 4.'9 

• minima = — 1.'7 
Minimo della mattima del 9 -f- 0-.3 

C a l m a u p p a r e n t c 
(S) «OslA, 9, ore 9.3S a. 
Re na momentaneameiite la calma, è però 

convinzione che non sia che calmi appa­
rente. 

Tutti dicono che è impossibile che Rocco 
ilo Zerbi dora os.=ere il capro espiatorio solo 
ed unico nienlrj si parla di irregolarità 
(ii'uvissiine che si vanno scoprendo nelle 
Banche - e di illecite relazioni frale Ban­
che, il Governo e il Va lamento. 

I l M i n i s t e r o Cr ispi 

(S) ROMA 9, ore 10 a. , --
Il Ministero è un po' impiensicrito per i , „ ,. .'ili';!, ?,; 

ronni«Ì7Ìnne vlvni-e rhe ai na irnr,i cZni ' . ^^. Contribuzione moiisilo sarà proporziuaa-
loppobmonc vivace cPo si assiema Oni.pi ta al valore del materiale impioirato. 
intenda fare appena la sua salu e gli per- j per schiarimenti e commissioni rivolgersi 
metta di nlornare ai lavori parlamenlan. ; alla Direziona della Società via PonsioN. 1838 

F. BELTÌUMIS Birellore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli (icr'enle resp. 

LA DIREZIOM£"ÒÌ ÌL GAZ 
.si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
in locazione, a determinato condizioni e verso 
una piccola tassa monsilo, impianti completi del 
(Saz alle persone che no faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono ; 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Oli apparecchi d'illumin.-tziona e riscd-

lODOLFO MARTIRE 
Via IVIunìcipio N. 2, 3, 4 

Grandioso assortiraento Domino e articoli mode pel Carnovale 

http://oppo.se
http://Oni.pi
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fiele Adriatica Società Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » I 

misto 6,25 » I 
Omn ?,B9 » 
n 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
apoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 

8, 1 » 

5,16» 
8, 2 » 
9,15» 

11<~» 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,30» 
9,15» 

accol A 1 8 » l lU8.»_ 

Yei icz l i i -Padova 
omn. 4,lt) ;i. 
» 6,10 » 

diretto 9,™ » 
acce). 10, 5 » 
omn, 12, 5 » 
dirotto 2,25 p, 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttolO,35» 
ncoBi. 11,15 » 

5,a8 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4 * 
4,37» 
5',35 » 
7,41 » 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

ton 7,39 a. 
dir. 9,48 » 
omn 1,3't p 
tiret 4,41 » 
'1118 7,52 > 
ice 12,12 a 

,10,20 a. 
'11,16» 

4,23 p. 
6, 9» 

10,tiO » 
1,44 a 

5,20 p. 
g,35» 

tu. B » 
9,30» 
f.Ver, 
6.30 a,' 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

Idir. 11.26 pi 
omn, da Vér.| 
pÌ8. 
aco, 6. a 
dir. 12.''.0p 
omn. 9.45 ai 

2,26 a; 
5,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48 » 

10,60 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,60» 

l ' a d o v a - B o l o g n a 

omn. B,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 1J,J4» 
diretto 3, 7 p. 
misto fi,B6 » 
» 7,i 6 9 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 t. RoT. 
2,S5 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. HOT. 
1,60» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 6,16 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45p, 
acce!. 6,25» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 
7,23» 

10, 7-. 

M e s t r e - U d i n e 

diiretto 6,15 i . 7,35..' 
omn. 6,43 » 10, 5» 
alisto 7,69 » 8,50 f. Trev.| 
omn. 11, 5 » I, 3,14 p. 
^liro tto 2,25 p. 
mi^to 5,12» 
» 0,30 » 

>Bin. !0,33» 

4,46 » 
% 5 f. Trev.] 

Ill30 » 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

[daTreT.10,60 » 
diretto 11,16 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 7,36» 
diretto, 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Mon&eiice-L,egnago 

omu. 1,— a.. 8,10 a.f.Leg.] 
timn. ;i,6(' p.i 6,25p. 
ixiiT.. 7,i6 »1 8,40 »_ 

B011lii;fi K c n l f l i c l h i i i a 
'omnlEStra . 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
ouiL. 6.15 p. 8.18 p. 

I^egnago-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8.35 a. 
11',40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn, 1. 6 p . 
omo. 8.18 p . 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

imisto G,'30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

Padova-Veneat l i i 
9 , - a . 

12,36 p, 
4,— »• 
4,16 » 

misto 
Venoy,la-Pud(>va 

«,22',i.ì 
9,ao » 

12,43 p.i 
» (2) 4,20» 
» 4,44 » 

8,,52 A. ' 
11,50 » 
3,lfip. 
5,11» 
7,14» 

(1) Mao a Dolo (Festivo) 
i S) Ba Dolo (Festivo) 

l ' a d o v a - B a s a a n o 
omn. 4,.52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B n s s a n o - P a d o v a 
E,29 a.l 7,!9 a, 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p. 4,85 p. 
7,13» I 9, 5» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a. 8,38 a. 

» 11,10» 12,4% 
» 8,32 p. 5,10» 

Trev i so -V icenza 
orna. 5 , = a. 
» 8, 5 » 

misto 2,—p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

Vlceny.a-TrevSso 
onm. 5,12 a. 
JiSitò 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4;57p. 
9,15» 

V l t t o r t o - C o n e g U a n o 
omn. 6,22 a.' 
misto 8,45 » 
onini 12,—-m. 
misto 2,45 p. 

» 7,25 » 

6,48 a'. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,S3» 

Coneg l i ano -Vi t to r io 
omn, . 7,50'a. 
misto 11,— » 

» 1, 5 p . 
omn. S,65 » 

» 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
:9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 11̂ ,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"!.Ì8t0 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 D. 
i, 5i 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a || M o n t e b e i l n n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
6,39 p, 

10, 6» 

FERNET-BRANC 
S p e c i a l i t à d e ! F B . V r r . M ; ! B R A N C A di Mi l ano 

Via IrrDlcllo, H') 
F o r n i t o r i di H. M. il « e d ' I t a l i a 

«»* I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n n l p p p roces so "Cij 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Esposizioni di "Vienna 1878, -Venezia 187», Plindellla 1S'J6, Sydney 1 
Melbourne 1881, Milatio IBSl, NiMa 1883, Totlno 1884, Anrorea I88B e molte altio rioompenao, 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro all'EspiSiziono di Londra 1888 6 Palermo 18S2 

Medaglia d' oro all' Espoalzìono di Barcellona 18811 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'E spos i z ione i t n l o - A m e r l c a n a , tSenova 1 8 » 2 

Medag l i a d ' o r o d a ! Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

labilità la digttsUoac, impedisca rìtritftsiÒBft dei nervi ed eacUa in mede mecaviglioBo l'appetito 
E' raccomandato por olii soffro fel)bri interiaittontì o yorini, ed è sorprendente contro quel raalossero prodotto 

dallo apkea, patema d'animo, noneliè il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione e debolezaa. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri aamri geliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqna, co! soltz col vino o col caffè. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o sigg. L u i g i Do P r o s p e r i e P o n z i o Bregar i zo 
Prezzo boUifflia grande L. 4 =- piccola L . 2 . 

G U A B D A R S I B A I L E I N K U 1! E B K T 0 1.1 0 0 N 1 E A F lA Z I 0 N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la flrnia t r a s v e r s a l e F R ^ A T E L I J BRANCA & G. 

S K L V A T I C O 
G u i d a de l l a G i l l à d i P a d o v a • 

L i r e ti 
Vendibile presso la Tipog. Sacchei 

FIOR Bi 
l i z z o dì NOZZE 

• Per imbellire la Garnaglone. 

"J^l-iXG-vs», lBlf3L±ssl€>x&.'& 

Ef.smii-iioi 

GlOYANNI PRATI 
S O N E T T I 

Padova — in-16 ~ -1892 

Lire 3 

Onde far rlsplendeve il viso di affasGinante bel' 
tezia, e -per dare alle mani, alle spnllc, ed hllfl 
bràscla splendore abbatjVmnte. usate 5̂  ì^iot Ai 
Mazao di NoJ^e, Che ìmpurte e coniviìiìca la cklì-
RÌosia. fragranza e delicate tinte dol KÌIJIÌO t (!ella 
•(OSK; ili un liquido Ig'-n'co e laUnhb' V. ŵ nza 
rivaVrf al mondo ppr preservarti '' '•ilo''"ire 1» 
heUezzA délk gioventfi. 
» Si,vf:ndq4atiittiiFanriaci_sti Inglesi"i uriiici.pFiiii'ra 
9iniieTÌePaniicctiieri. F'alrtirica in l-onfiràr n -.'Si !i6 
f&rathamDttm Row, W-^'-vés PaiiKÌ •' 'MI.WL, VorK, 

I ' r e m i a i a Fonte acsduBa - FerK'ia@*B%e)S9« dì 

I GELI--N TIMO 
t I N V A L L E P E ^ O N E L T R E N T I N O 
I Kicc& di ferX'O e gsz carbonico, la î rt ferita delle Acque da tai/ola, unica couBigUdti 
* rtoi Medici per la cura a domicilio. 
1 DiEEZiOKB IN BEESCJA, fiHzza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula li'e)"fUginosa la migliore in Europa appoggiati! 
da tutti i Modici 

LE UM 

fummm 
m k. eooFER 
PREfftRAtE m 
H-RCf 

MITI MA KiTIOAOI. 

NON OOHTENBOHO MIKgRàI.1. 

BIMESIO SICUBOISEHZA EQVAI£. 

ADOPBEATE CON VAHTAQalO. 

PES PID DI 4 0 / U H I . 

BA1?«BS ALLE IMinzi'ONI, 

•OGNI SOATOU POSTA LA FIRMA 

R. Moberts ^ Co. 

fBltlltMtUMllw'I,U,. ^ , AlM BM. . ^ BM. IWIUIM. -9, MI. BM. ̂  ralt. «,«1». •«, N j . OblHB,0*.fr%| 

Prezzo, Lire 1 e 2 la,scatola. 

H . U L O B K R T S ' ^ .Co. , 
F A R M A C I A DELLA LEGAZIONE B R Ì T A N N I O A , 

17, Via Tornabuonì, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. < 

LA SONNAMBULA consulti nel suo Gabinetto magnetico 
con assistenza di due distinti dotiori. 

I consulti della Sonnambula, oltre clie i continui attestati di ricono­
scenza per guarigioni felicissime otteiinte confermano sempre più la me­
ritata fama die si è così solidamente stabilita. Per ottenere nn consulto 
magnetico dalla cliiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Oitli necessita che per lettera siano dichiarati i prli cipali sintomi della 
malattia e nella i-isposla vi sfirà la diagnosi è la ricetta più ertlcace per 
curarsi, = Alla lettera che diede il consulto,bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, por l'Italia Uro 5,20 e per 1' estero Ih'e 5,25. 
— Dirigere le lettore al prof. PIETRO D'AMICO, via S, Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

COPRATI 

X~̂  O X v_> -L1 J—y 
Vendibile aUa Tipografici Sacchetto = Preuó lire TRE 

Padova 1893 — Premiala Tipografia Sacchetto 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

^ 

GEIMTESìMi 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIU/I I 
PER : 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te ap , a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indus t r ie da r ocomanda re ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 

E3|inutfle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE;CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PÀG&BflFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

t > P E R S E V E R t N Z 
Giornnli elle do 3ì niuii si pnblnici j gai rt '"ma in ftlilaoo 

Politico ScientificoLetterario-ArtìstiGoCominerdalelgrario, eco, 
È uno dei più diffusi od importanti giornali d'Italia, di grandissn 

formato, di bella edizione, ricco dì notizie telegraflohe e di infonnazioi 
proprio. 

L'̂ BBOHf MENTO costa soltanto: 
L. iS •= all'anno in Milano (a domioilio' ; 
» 2 2 •= iid. franco nel Regno 
» 4 0 •=• id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione 
Gli iibboiiamenti priucip'nno tanto dal !• din dal 16 . ogni mese 

(Un Numero costa 10 <eut. in Italia e 1 5 cent. at'Estero.) 
Abbonandosi al Giorriair si puO avere n<!ii sole I.,. 3 . 6 0 (franco nei 

Regno), in luogo di 1,. 0 . 60 , la R a c c o l t a dello L.efloi, Decretli 
R e y o l a m e n l i e NIrcolar i ( joverna t ive , un volmue dì oltre. 1000 pi 
gine clit; SI pubblìe» ciglio Miim 

li RA TIS Maiii lest l e NumciM di SiiSJOlo. 
Domande e Vaglia all' UfQcio della Perseveranza ili Milano, 

Tv,1H QÌ1 Uffici J^of^tafi ricevono tìli nhhr,nonìenti. 

s'i dis t ing ' jono i beneiì,.! cflLtti d c l h E m u l s i o n e 

S c o t t d 'olio p ino di Rg.uo di i i u i l u v o con ipo-

fosfiti di MICC e sodi TiJìc peisoiie dt l iol i , denu­

tr i te , anemiche o con\ il,., enti. 

società d'Asslciirazionimuiue a i)vola fìiisa contro i. da imi dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e I M O R T A L I T A del B E S T I A M E , 
autorizzala dal R-Gov rno, iasandosi sullo splenilido esito otte­
nute lo scorso anno cocl' aver 2^apato, in via di anticipazi07ie, 

lutti i suoi numerosi sinistri al 100 "i, — intende guest' anno di 
allargare ma fff/iormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col présente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lautaj/rov-
vigione e stipendia mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
/ / Iiirettore Oenerale O. ROZZI 

.j 'Emulsione Scou é rucco-
mandata dai i^rim,iri Medici pei 
la cura di tulle le malattie estt 
nuanti degli adulti e dei b;imt:ii 
ni; è di saiìore gìutilevole come 
il latte e di facile dit^estioue 1 e 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in calia satinata 
color «Salmon» (ros;i pali 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai cbimici 
Scott e Bowne di New-Yorl^ 

Iglan» dall> Boooa. 

ACQUA m BOTOTl 
COiiswialDaitl, A8aite.le BajaHe, Rlnlteìa la Bocca. 

iSmSI SeSPHk la vera ACQU^ « BOTOT 

Dsposn» a iNi iuui : l7,.Rui> il 11 PaiX, Parisi 

WB«DiT* IN vurrrtt. i.% PNOFUMIERIK, 

«iiata«»l<09iaalg»l>>oU«tt<r,un> Boto», «'M'w« mmfim^a i fn/tam 
SE-'jwra 

(iiiisine 

COLLEGIO FRiCKER 
| S u c « • ( ' b i o i ' c I Ì Ì I K M ' , ) S e l i 1 a f I i . S d ì i II/. n t i c li 

OVllGOMA - tìvii./1'iu rj!m,~c\) 

Studio lapido dello lingue model ne e delle scienze tecniche 
commeicidh 
Piczzi incdeiali Soiveglianza continua Clima salubie 
Pei 1 efei enze nvolgei SI al signcr C e s a r e MoUnavi, Valenza 
I jssignaiia, ed al Diicttcre 


